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L'arte contemporanea interessa e attira sempre più il pubblico d'oggi. Non conta ehe 
molti dichiarino di tenersi all'antico, e sorridano specie davanti alle opere degli artis 
sti appartenenti alla cosiddetta media generazione, e magari respingano in massa le prove 
dei giovani e giovanissimi, L'iteresso ma e l'attrattiva sono dimostrati anche da coteste 


posizioni polemiche, da cotesti rifiuti: in quanto chi vi presti un poco d'attenzione non 


può non accorgersi come le une è gli altri, più che dal sospetto di patire una mistifica= 


. Yap ne01 € 


zione o un raggiro, nascano da un mal celato desiderio di chiine ciò ehe suecede in questo 
campo, di rendersi eonto del perché gli artisti in genere mbe abbiano abbandonato certe 
maniere, certe forme, insomma un linguaggio tradizionale, che ormai era entrato nell'uso 

e sul quale l'uomo della strada non trovava nulla da eccepire, nulla da opporre, sicuro 
com'era di comprenderelo “a pieno. Che poi lo comprendesse davvero, è lecito sollevare 
molti dubbi. 


| Sta il fatto, in ogni modo, che oggi si discute d'arte con tanta passione e tanta in= 


n 
’ 


sistenza come non si mai discusso per il passato. E gli amatori e # collezionisti si mol= 


tiplicano, Esistono, infatti, delle raccolte private, messe insieme giorrio dopo giorno 


i fal'evii 


I yi 


con intelligenza e fiducia, nell® quali si trovano d6lMe opere che sarebbe inutile cerca= 
re nei musei pubblici, così rare esse sono per noi in Italia, anche se create da artisti 
à 

italiani: basta. pensare ai movimente del futurismo e della pittura metafisica, che la noe 
stre gallerie d'arte moderna ignorano quasi del tutto, e solo quelle straniere o, appunto, 
alcune collezioni particolari posseggono. Fino a qualche decennio fa, per chi faceva mer= 
cato di pitture e sculture moderne non era certamente facile vendere cualcha pezzo, salvo 
che a Quei solitari appassionati, che i mercanti conoseevano uno per uno, tanto erano scar:= 
si e isolati, da contarsi sulle dita, Tuttavia, le opere di pittura e di scultura finivano 


per venire acquistate, mentre invece ai disegni, alle incisioni ? alle stampe nessuno da= 


va peso, come fosserp lavori ca rr di così infimo conto da non meritare nemmeno 


l'onore di una cartella. 
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| Adesso, per. fortuna; si può ben #i#@e che le cose siano cambiate del tutto, Non solo 


- poaisna 


Di | 
per le pitture e le sculture, ché non v'è infimktà in effetti’ di qualche gusto e conoscenh 


za la quale non aspiri ad avere una bella opera in casa propria; ma altresì per la gra= 

fiea, cui da qualche tempo s'è cominciato a porre parecchia attenzione, intendendone 

l'importanza grandissima, Senza dubbio un siffatto mutamento lo dobbiamo alla eritica, 

sclfore ; 

che è venuta intensificando i suoi studi in cotesto ea@2p0ogz e lo dobbiamo pure alle meme 

mostre sempre più numerose, allestite in parecchie città italiane, che hanno rivelato ai 
. DI ® o. O 

visitatoré un mondo che fino a quel momento era rimasto sconosciuto, E tanto l'interes= 

se per il disegno e l'incisione aumenta di continuo che in alcuni centri si sono affdirit 

tuza aperte delle gallerie specializzate in questo genere, e si stampano cataloghi eriti 

ci, ricchi di notizie e «ff riferimenti, dove ogni foglio disegnato o inciso è descritto 


e 


e magari riprodotto, Ma c'è di più, C'è che per i disegni e le stampe si è pensato anche 


è Ki 
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a creare un museo vero e proprio, Difatti,\ Pisa, presso l'Istituto di storia dell'arte 


dell'Univerftà, diretto da Carlo Ludovico Ragghianti, è stata costituita,adesso adesso, 


una Raccolta pubblica di grafica italiana moderna, che è la prima shameapsneanino 


del genere che viene fondata in Italia, |I1 Gabinetto dei disegni e delle stampe dell'I= 
stituto, che ha la sua sede presso il Museo nazionale &i##î4@ e dipènde da una direzione 


qualificata, dispone per le necessità della Raccolta medasima di aule e locali adatti, 


panzùasconasttartonecdioguentornaterizto muniti di funzionali attrezzature metalliche, 
per la conservazione del materiale, ed ha pure a sua disposizione una vasta sala per 

mostre, capace di accogliere circa cento pezzi montati, AL lamelle del qabneffto venne 
crrdprraooottesdal:Gabimetio-vanzero iniziate nel 1958, e la loro consistenza, gia no=| 
tevole fin da ora, è in continuo aumento, Oggi, comunque, esse contano oltre duemilacen= 


to fogli, fra disegni e stampe, che vengono esposti periodicamente e che ogni interessa= 


to può consultare a suo piacimento, Il Gabinetto ha avuto origine dalla donazione della 


- 4 E 

dell'opera grafica dei maggiori artisti contemporanei, quali il Manzù, il Semeghini, il 
Viviani, il Bartolini, il Greco, eccetera, Ogni mostra personale o collettiva sarà ac= 
compagnata da un catalogo critico, stampato a cura dell'editore Lischi. Il complesso 
delle raccolte è illustrato in appositi volumi, il primo dei quali, dedicato alla colle= 
zione Timpanaro, sta per uscire in questi giorni presso l'editore veneziano Neri Pozza. 
Inoltre l'Istituto, coadiuvato da una commissione di architetti e docenti universitari 

i ACCAR egn ea fe } 


di architettura, gosfsenitittà pure, incominciando con l'anno drossinos una raccolta sila 


matiioa di disegni italiani moderni di aréhitettura. 


| Questa impresa dunque, senz'altro di grande importanza, dovuta all'iniziativa di 


uno studioso d'eccezionale attività e di vastissime aperture culturali quale è Carlo Ly= 


ha, provve, Uil è 


dovico Ragghianti, pamamada così alla formazione di uno strumento di mà indagine e di 
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ricerca)indispensabile nella posizione attuale degli studi critici sull'arte contempora= 
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cene cibo, mienlie dn'im ca le 
nea, dio anvera- mantova in obtatiav 8530g non cade dubbio, servirà moltissimo agli stu= 


POM alt | ; 


diosi, @ gioverà altresi ad estendere efficacemente la cultura artistica dall'Universia 


tà al vasto pubblico, 


a Qhbbafafbi età 


Una raccolta pubblica 


L'Istituto di \Storia dé sll'Arte dell'Università di Pisa, diretto 
dal prof.Carlo L.Ra da ha costituito in Italia là prima raccol- 
ta pubblica di grafida italiana moderna. 

Il GABINETTO DISBGNI [8 STAMPE dell'Istituto, che ha sede presso 
il Museo Nazionale di Pfisa, dispone di ambienti per la conservazione 
dei disegni e delle stampe, con funzionali attrezzature metalliche; 

di una direzione, e di a grande sala per mostre, capace di circa 
100 pezzi montati. 

La consistenza delle raccolte del Gabinetto, iniziate nel 1958, 
è già notevole, ed in (continuo aumento: oltre 2.100 disegni e stampe, 
di pubblica consultazione e periodicamente esposti. 

Il Gabinetto ha avuto origine dalla donazione della Raccolta Tim- 

-panaro, di circa 1,000 pezzi che compròndonoe opere d'arte antica fino 

a Piranesi ed al Tiepolo, un complesso imponente di stampe originali 
e di tirature di prova di Giovanni Fattori, ed infine gruppi di dise- 
gni e di stampe dovuti ai maggiori artisti contemporanei: Morandi,Bar- 
tolini,Campigli,Conti, De Chirico,De Pisis,Guttuso,Lega,Mafai,Marini, 
Manzù,Minassian,Rosai,A.Viani,Viviani ecc. 

Il merito dell'integrazione delle collezioni va tutto agli 4rti- 
sti italiani, i quali hanno risposto all'appello dell'Istituto invian- 
do gti in dono un complesso eccezionale Piet opere grafiche.Oltre trecen- 
to Artisti hanno sinora inviato 1.200 <$4a, Il Gabinetto è venuto co- 
sì in possesso di opere rappresentative dei maggiori artisti contempo- 
ranei,tra i quali citiamo:Manzù, Greco,Morandi,Viviani,Basso,Bendini, 
Birolli, Borgorzori,Brunori,Bueno,Calò,Cantatore, Capogrossi, Cappello, 
Carmassi, Caruso, Cassinari, Castellani, Castello, Cavaglieri,Ciangottini, 
Ciardo,Ciarrocchi,Consagra,Cremonini, De Erada,De Stefano, Donna, Farao- 
ni,Farulli,Fazzini,Fieschi,Fontana,Gentilini,Gerardi,Guasti,Loffredo, 
Maine,Mandelli, Manzi, Mattioli,Minguzzi,Mirko,Montanarini,Morlotti,Mu- 
nari,Monnini,Music,Nivola,Nizzoli,Omiccioli,Paulucci,Perez,Perizi, 
Petrucci,Picinni, Pomodoro, Ponti, Pozza, Radice, Ravenna, Reggiani, Romi- 
ti,Sadun,Salimbeni,Salvadori,Sassu,Scialoja,Somaini, Spacal, Stradone, 
Tamburi,Tavernari, Treccani, Trombadori, Vacchi, Valenti, Vecchiati, Vedo- 
vas A.Viani,Zigaina,Ziveri, Zoni 000 d0a. (ln hivd 4 

55 da dabiansti Masgsi e Stampe” $” Perciò un valido strumento di ce 
noscenza e di lavoro critico, e sarà potenziato e sviluppato nei pros 
_simi anni, ,oetereti , dea pe iù) 

Va pat de, Apa” accordo 39f i maggiori enti pubblici e culturali della città 
di Pisa e della zsuzx costiera tirrenica con le sue grandi provincie, 
l'Istituto a partire dal gennaio 1960 organizza mostre sistematiche 
dell'opera grafica dei maggiori artisti contemporanei,tra i quali: 
Manzù,Bartolini,Viviani,Greco,Semeghini ecc.Ogni mostra personale © 
collettiva è munita di cataloghi critici ed.Lischi7.11 complesso 
delle raccolte è illustrato in appositi volumi,il primo dei quali, 
dedicato alla Collezione Timpanaro, 

Muechi T*Istituto, coadiuvato da un Comitato di architetti e do na u- 
niversitari di architettura, costituirà /a partire dal 1960; accanto 


alle precedenti, una raccolta sistematica di Disegni italiani moderni 


di architettura, / 
L'Istituto provvede così alla formazione di una raccolta indispen 


sabile, che mancava in Italia, e può estendere la cultura artistica 


f 


dall'Università al pubblico, | C SR pr none 14 pel pin 
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La prima Raccolta pubblica 
di grafica italiana moderna 
Creatà pressori istituto di-sto- 
rin- dell'arte. dell’Università, 
possiede oltre duemilacento 
opere, fra disegni e stampe, 
dei maggiori artisti conteme 
poranei e ha in programma 
una. serie di importanti mao* 

stre cicliche 
(Dal nostro inviato) 


Pisa, dicembre... 


L'arte contemporanea inte: 
ressa e attira sempre più il 
pubblico d’oggi. Non cont» 
che molti dichiarino di tener- 
si all'antico, e sorridano spe: 
tie davanti alle opere deglî 
artisti appartenenti alla cosid- 
detta media generazione, € 
magari respingano in massa 
le prove dei giovani e giova: 
nissimi. L'interesse e l’attrate 
tiva sono dimostrati anche da 
coteste posizioni polemiche, 
@a cotesti rifiuti: in quanto 
chi vi presti un poco d’attens 
zione non può non accorgersî 
come le une e gli altri, più 
che dal sospetto di patire una 
mistificazione o un. raggiro, 
nascano da un mal celato de 
siderio di comprendere cià 
ehe succede in questo campo, 
di rendersi conto del perchè 
gli artisti in genere abbiano 
sabbandonato certe maniere, 
certe forme, insomma un lim 
guaggio tradizionale, che of 
mai era entrato nell’uso e sul 
quale l’uomo della strada non 
trovava nulla da eccepire, nul 
la da opporre, sicuro com’era 
di comprenderlo a pieno. Che 

oi le comprendesse davvero, 

lecito sollevare molti dubbi. 

Sta il fatto, in ogni odo, 
che oggi si discute d’arte con 
tanta passione e tanta ingi: 
&tenza come non si è mai di. 
scusso per il passato. E gli 
amatori e i collezionisti sì 
moltiplicano. Esistono, infatti, 
delle raccolte private, messe 
insieme giorno dopo giorno 
ton intellicenza e fiducia, nel- 
le quali si trovano opere di 
tal sorta che sarebbe. vano 
cercare nei musei pubblici, co» 
sì rare. esse. sono. per noi in 
Italia, anche se create da ar 
tisti italiani: basti pensare ai 
movimenti: del futurismo e 
della pittura metafisica, che 
le nostre gallerie d’arte mo- 
derna ignorano quasi del tut- 
to, e solo quelle straniere 0, 
appunto, alcune collezioni par- 
è ticolari. posseggono. ‘Fino - ® 
qualehe decennio fa, per chi 
faceva mercato di pitture e 
sculture moderne non era cer- 
tamente fac vendere. quale 
che pezzo, salvo «che a. quei 
solitari appassionati, -che « i 
mercanti conoscevano uno per 
uno, tanto erano scarsi e iso- 
lati, da contarsi sulle: dita. 
Tuttavia, le onere di pittura 
e di scultura. finiveno per ve- 
nire acquistate, mentre inve» 
te ai disegni, alle incisioni, al- 
Je stampe nessuno dava peso, 
tome fossero lavori insignifi- 
canti, di così infimo conto da 
non meritare nemmeno l’ono-» 
re di una cartella. 

Adesso, per fortuna, si può 
ben affermare che le cose sia- 
no. cambiate*.del. tutto. Non 
tolo per. le. pitture e le scul. 
ture, chè non v'è in effetti 
persona: di.qualche gusto e CO 
noscenza la-quale non. aspiri 
ad avero..Wana-tbera- Spera. n 

.leasa propria; ma. altresì per 
.Ja. grafica, “cui. .da' qualche 
#tempo. s'è cominciato. a porre 
parecchia: attenzione, . inten» 
dendone l’imporfanza grandis- 
sima. Senza dubbio un siffatto 
mutamento ‘lo. dobbiamo. alla 


} critica, che è venuta intensi. 


AO? ftando «i. suoi studi. in. cote 


296% to 


settore; e lo. dobbiamo 
© pure alle mostre Sempre più 
numerose, allestite. in  parec- 
thie città italiane, che hanno 
fivelato ai visitatori tîim mon- 
do ‘che fino a quel momento 
èra loro rimasto. sconosciuto. 


NOS" tanto. l'interesse per il di- 


x 


dI, 


La n 
“ reti» “i 


$eono e. l’incisione aumenta 
di continuò che.in alcuni cen- 
tri si sono addirittura aperte 
delle gallerie specializzate in 
Uesto genere, e .si stampano 
OUgataloghi critici, ricchi di no- 
itizie è riferimenti, dove ogni 
foglio disegnato o inciso-è dee 
seritto e magari. riprodotto. 
Ma c’è di niù. C'è che per £ 
disegni e le stampe si. è pene 
sato anche a creare un museo 
vero: e pronrio. Difatti; ui a 
Pisa, presto l’Istituto di “sto- 
xa dell’arte, Cell'Uniyarsità, 
v diretto. * da, Carla. Ludavico 


adesso adesso, una. Rs 
pubblica. di grafica | 
«’modernaà; che .è la primant del 
genere che viene fondata: in 
Italia. d” & 
Il Gabin disegni @ 


LLO, 


bg la sua sede presso. il Mu 


nere stampe l’Istituto, ‘che 


"itieo nazionale e dipende ‘d& 


guri fe 
07 
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ente, 


una direzione qualificata 
Epone per SS 
Haccolta medesima di au 
locali adatti, muniti di 
zionali attrezzature metalli: 
chè, per la conservazione del 
materiale, ed ha pure a sua 
{isposizione una vasta sala 
per mostre, capace di acco» 
liere circa cento pezzi mon- 
ati. Le raccolte del Gabinet- 
to vennero iniziate nel 1958, e 
la loro consistenza, già note 
vole fin da ora, è in continuo 
&umento. Oggi, comunque, es 
#e contano oltre duemilacen- 
to fogli, fra disegni e stame 
pe, che vengono esposti pe 
riodicamente e che ogni int& 
#essato può consultare a suo 
iacimento. Il Gabinetto ha 
vuto origine dalle donazione 
tlella raccolta Timpanaro, di 
tirca mille pezzi, che come 
prendono opere d’arte antica 
fino a Piranesi ed al Tiepolo, 
un complesso imponente di 
stampe originali e di tirature 
dl prova di Giovanni Fattori, 
ed infine gruppi di disegni e 
ti stampe dovuti ai maggio. 
ri artisti contemporanei quali 
Morandi, Bartolini, Campigli, 
Conti, De Chirico, De Pisis, 
Guttuso, Lega, Mafai, Marini, 
Manzù, Minassian, Rossi, Al. 
berto Viani, Viviani, èccetera. 
Ma il merito dell’integrazio: 
ne delle collezioni si deve agli 
artisti italiani, i quali hanno 
risposto all'appello dell’Isti- 
tuto offrendo in dono un com- 
plesso eccezionale di opere 
grafiche: milleduecento lavori 
tirca di oltre trecento artisti. 
© Gabinetto è venuto così in 
esso di opere rappresen- 
tive dei maggiori pittori, 
scultori e incisori contempo» 
ronei, tra i quali citiamo il 
anzù, il Greco, il Morandi, 

Viviani, il Bendini, il Birol: 
H, it Borgonzoni, il Brunori, il 
Bueno, il Calò, il Cantatore, 
il Capogrossi, il Cappello, i} 
Carmassi, il Caruso, il Cassì- 
nari, il Castellani, il Cavaglie- 
yi, il Ciangottini, il Ciardo, i? 
Ciarrocchi, il Consagra, il Ve: 
giova, lo Zivieri, Alberto Via- 
ni, lo Zigaina, il Cremonini, 
il De Grada, il Faraoni, i} 
Vecchiati, il Tamburi, il Vac- 
chi, il Tavernari, il Tromba- 
dori, Alberto Viani, il Valen- 
ti, il Treccani, il Farulli, il 
Fazzini, il Fieschi, il Fentana, 
il Gentilini, il Loffredo, il Ge- 
rardi, il Guasti, il Sadum, il 
Salimbeni, il Salvadori, Gina 
Roma, il Sassu, lo Scialja, il 
Somaini, lo Spacal, lo Stra: 
done, il Maine, il Mandelli, i} 
Minguzzi, il Mirko, il Monta. 
narini, il Morlotti,. il Munari, 
il Petrucci, Arnaldo.e Gio Po: 
modoro, il Pozza, il Radice, il 
Ravenna, il Reggiani, il Ro 
miti; Guido Polo ed altri pa: 
recchi, 

Come si vede, il Gabinetto 
dei disegni e delle stampe co- 
stituisce perciò un valido stru» 
mento di conoscenza e di la 
voro*critico, che sarà sempre 
più ‘potenziato e sviluppato 
mei prossimi anni. S’aggiunga 
che, per un accordo con i 
maggiori enti pubblici e cul. 
turali della città e della zona 
tostiera tirrenica con le sue 
grandi .province, Ll'Istituto,...& 
partire 
organizzerà mostre . sistemati. 
che dell’opera grafica dei mag. 
giori artisti contemporanei, 
quali d-Manzù, il Semeghint 
il Viviani, il Bartolini, il Gre- 
co, eccetera. Ogni mostra per- 
sonale o collettiva sarà ac: 
compagnata da un ‘catalogo 
critico, stampato a cura del 
Vèditorè Lischi. Il complessa 
diellè raccolte” è illustrato in 
appositi volumi, il primo det 
quali, dedicato alla collezio. 
mne ‘Timpanaro, sta per usci: 
ze in questi giorni presso 
l'editore veneziano Neri Pozza. 
Inoltre, l’Istituto, coadiuvata 
da una commissione di archi. 
tetti e docenti universitari di 
architettura, creerà pure, in- 


Tù Guesto mese, 


cominciando con l’anno pros. (UL - 
timo, una raccolta di disegni 


italiani moderni di architet 
tura. 


Questa impresa dunque, sen: 
2’altro di grande importanza, 
dovuta all’iniziativa di uno 
Studioso d'eccezionale attività 
e di vastissima anerture cul 
turaii cugle è Carlo Luecvico 
Ragghianti, ha provve:luto cer 
sì alia formazione ci uno s'ru- 
mento di incarine e di ricer. 
€a, che encora mancoveo in 
ftalia, pure r’veland: indi. 
spensabiie nella pn ne at 
tuale c-gli studi 
Parte csortemporan 
Bkde divbio cne 
da un lato ser 
figli s'veinsi A) 
tà altresì ad esten 
temente ia cultura ertisti 
dall'Università al vasto 
blico. 


iz Silvio Branzi 
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LUNGARNO MEDICEO TELEFONO 23-035 


GABINETTO DISEGNI E STAMPE PISA IL 5 dicembre 19 59 


Caro Branzi, 


Le mando un comunicato sommario e una fotografia, Le sarei molto 
grato di una Sua nota, possibilmente illustrata.Glielo domando perchè 
credo la nostra iniziativa obbiettivamente meritevole di essere fatta 
conescere,e perchè noi abbiamo bisogno del sostegno della stampa com- 
petente e seria. 

Abbiamo costituito questo Gabinetto,e lo svilupperemo fino a por- 
tarlo a proporzioni molto più cospicue, ovviamente fuori di ogni con- 
tributo cod aiuto statale.Il sostegno della stampa più qualificata ci 
è utile verso tutti coloro, enti locali pubblici e finanziari, enti 
culturali, privati, soprattutto gli Artisti generosi e comprensivi, 
che rendono possibile con la loro cooperazione questa nostra impresa. 

Sarò molto lieto se Lei, in occasione delle prossime mostre gra- 
fiche,verrà a Pisa a visitare le nostre istallazioni e le nostre rac- 
colte.Intanto mi permetto di confidare anche nel Suo autorevole in- 
tervento, e mi abbia con i migliori ringraziamenti e cordiali saluti 


Carlo L. Ragghianti on 


a Hitomi - (elle - dec. 
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La galleria d’arte dell’Università pisana ® 
di MARCO VALSECCHI 
U A PROPOSTA di Carlo L. Ragghianti fatta alla città di Fi- 
renze e da questa non accolta, è stata invece tuata dalla 
città di Pisa, dove il Ragghianti è docente uni tario, Si trat- 


ta della formazione di un Gabinetto di stam pe e < 
che pur essendo collegato all’Università pisana, 
consultazione, E' il primo istituto del genere in Itali 
mitivo progetto era destinato a continuare le raccolte 
antichi degli Uffizi, Già a Bologna, per opera di Rodolfo 
chini, venne iniziata alcuni anni fa una raceolta consimile 
l'Università emiliana; ma essa è destinata, Alla | consultazior 
studenti, mentre questa li nPisa è pu avviata con cri 
più sistematici, e dotata di/nfezzi DIVA ghi. 

ollocata in ampi/0cali del Museo Nazionali 


La raccolta è c 


egni moderni, 
di pubblica 


dei 


pis 


sano, con opportune attrezzature’ metalliche sia per: la conserva& 
zione che per la periodica esppSizione delle opere. Il Gabinetto hà 
avuto origine dalla donazi ome della raccolta di Sebastiano Tim- 


panaro, un insegnante pis 
de un migliaio di fogli fitm 
al Tiepolo, un compl 
fine stampe e disegni 


no scomparso tempo fa, che comp ren. 
mati da diversi artisti fino al Pir: 
So numeroso di incisioni di Fattori, 
di autori contemporanei, da Morandi 


pigli, da De Chirjco a Bartolini, fino a Marini, Manzù, ‘Gi 
Viani. 

Altrettanti fogli sono pervenuti in dono da altri arti appo- 
sitamente sollecitati, per cui il Gabinetto già oggi possiede un 
gruppo eccezionale di opere grafiche moderne, che può permettere 
uno studio e una documentazione anche in questo importante 
settore della creazione artistica. Vi sono rappresentati i nomi 
maggiori della generazione del 
Novecento; ma un bel gruppo - 

di fogli, continuamente in cre- da. 
scita, proviene dagli artisti del- . 


le generazioni più giovani. Per 
cui si possono già allestire mo- 
stre di gruppo o di singole per- 
sonalità, corredandole di cata- 
loghi critici. E' già apparso un 
primo catalogo che illustra il 
fondo della raccolta Timpanaro, 
presso l'editore Neri Pozza. 

Il Gabinetto pisano intende 
allargare questa raccolta, dedi- 
cando una sezione ai disegni 
italiani moderni di architettura, 
che porterà notevole contributo ì 
alla diffusione degli studi e al- 
la migliore documentazione del- 
la genesi dell'architettura con- 
temporanea in Italia. 

Conforta; ‘oltretutto, chevuna 
simile iniziativa sia stata presa 
da una università: essa dimo- 
stra, se ancora ce ne fbsse bi- 
sogno, che l’arte non s'è spenta 
e continua a produrre opere 
e capolavori degni di ogni at- 
tenzione, oggi come nel passato. 


